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Storia del Progetto 
 
SOROPTIMIST INTERNATIONAL D'ITALIA PER L’AFRICA 
FUNDING THE FUTURE 
Costruzione di capanne per donne sole e di uno spazio educativo per i bambini in Sud Sudan 
Formazione professionale e attività di lavoro per ragazze madri e giovani donne e realizzazione di 
Maison des Femmes in Rwanda 
 
Il riconoscimento dei diritti umani eguali per tutti ed in particolare la promozione della condizione 
femminile sono sentiti tra le finalità più urgenti del Soroptimist International: nell’intento di 
contribuire al loro raggiungimento il Soroptimist International d’Italia ha posto in atto, tra gli altri, il 
progetto Soroptimist d’Italia per l’Africa. Nato in occasione della celebrazione del 30° 
anniversario di Fondazione del Club Busto Arsizio “Ticino Olona” nel 2008/2009, il Progetto ha via 
via diversificato gli obiettivi e le azioni e ha incrementato le collaborazioni con la partecipazione 
(dal 2009) sempre più attiva di numerosi Club italiani e rwandesi e con la costituzione di una rete.   
 
In questo contesto è stato attuato, nel biennio 2008/2010, il “Progetto Turalei Soroptimist Village 
oak kongret” in Sud Sudan (la costruzione di capanne per donne sole e di uno spazio educativo 
per i loro bambini).  
Negli anni 2011-2013, a causa della guerra civile e dell’instabilità politica in Sud Sudan, l’azione 
principale della golf challenge cup si è indirizzata al Progetto “Funding the future: école et métiers 
(et ubufatanye) pour filles mères de Butare”. In collaborazione con il Soroptimist Club Butare del 
Rwanda è stato intrapreso, nel primo anno, un progetto pilota, sostenuto dalle Autorità 
Amministrative del Distretto di Huye, per l’educazione sessuale e la formazione professionale 
(taglio e cucito) di giovani ragazze madri. Negli anni successivi l’acquisto e l’allestimento di una 
struttura in funzione di Centro Professionale “Ubufatanye: la Maison des Femmes” con l’avvio di 
una piccola cooperativa hanno affiancato e reso stabile la formazione delle giovani donne. 
Dal 2014, anno in cui sono entrati a far parte della rete altri club italiani e il nuovo Club rwandese 
Butare Astrida, ad oggi i progetti sono stati realizzati in una sempre più stretta collaborazione con i 
Club africani, testimoni delle problematiche del territorio. 
È stato realizzato l’ampliamento della “Maison des Femmes”, attrezzato con nuove macchine per 
cucire il laboratorio di sartoria, per potenziare e perfezionare i corsi per un migliore inserimento nel 
mondo del lavoro delle giovani donne. 
A fine corso le ragazze hanno potuto anche accedere a microcrediti per l’acquisto di macchine per 
cucire. 
Sostenendo Butare Astrida e il progetto “Grain de l’espoir”, sono state promosse attività di 
coltivazione di prodotti ortofrutticoli e la costruzione di una serra. Dal 2018 anche il Club di Butare 



Astrida ha indirizzato i contributi a favore di progetti di formazione professionale e d’inserimento 
sociale nell’ottica di portare benefici socio economici all’intera comunità. 
Nel 2019 è entrato a far parte della rete un terzo Club rwandese, quello di Ruhengeri. Il suo 
ingresso è stato festeggiato con un gemellaggio con il Club di Varese. I primi contributi hanno 
permesso di iniziare la recinzione della casa che il Club ha acquistato come sede dei corsi di 
formazione (di cucito e di parrucchiera). 
Nel corso degli anni 2020  e 2021 la grave situazione pandemica ha purtroppo limitato fortemente 
tutte le attività operative.  
Ma i nostri Club rwandesi sono egualmente intervenuti efficacemente sul fronte psicologico, 
alimentare e igienico sanitario a sostegno dei bambini, delle ragazze madri e delle tante famiglie 
provate dal Covid, fornendo loro anche mascherine guanti e materiale igienizzante. 
Nel 2021, grazie al costante impegno organizzativo delle socie dei Club rwandesi, sono ripresi 
alcuni corsi, tra cui i laboratori di maglieria, cucito e artigianato alternando le presenze delle 
ragazze e i giorni nel rispetto delle normative anticovid. Sono continuati i corsi di educazione 
sessuale e si è completato il trasferimento nella nuova sede del laboratorio sartoriale del Club 
Butare Astrida. 
Ma nonostante la drammatica situazione di questi anni ci abbia costretto a operare, con i nostri 
contributi, quasi esclusivamente sulle necessità contingenti dei Club rwandesi nostri partner, 
l’assegnazione di 5 borse di studio, da parte del Club Varese a giovani donne con l’obiettivo del 
raggiungimento della loro autonomia e indipendenza economica attraverso  corsi di formazione, è 
stata la testimonianza della volontà di interventi ancora più incisivi. Sempre nell’ambito dei 
gemellaggi di rete, segnaliamo da parte del Club Como il sostegno al progetto di Astrida per 
migliorare la presa in carico dei bambini, figli delle beneficiarie dei vari corsi, attraverso un piano di 
assistenza scolare e psicologica.  
Il 2022 è stato un anno all’insegna della ripresa delle tante attività. Molte le richieste per 
partecipare ai corsi di formazione e sempre più difficile compito è stato la selezione delle 
candidate. I Club rwandesi si sono adoperati per poter seguire sempre più ragazze nel loro 
reinserimento sociale e nel raggiungimento di una loro autonomia economica. Ai corsi di sartoria si 
sono affiancati quelli di maglieria, di artigianato locale e di intreccio per la realizzazione di cesti e 
vasi. I previsti acquisti di attrezzature  per poter incrementare e valorizzare i corsi professionali  e 
per poter allestire piccole nursery per ospitare i bambini delle ragazze che seguono i corsi si sono 
finalmente concretizzati nel biennio 2022/23 grazie a un contributo della Federazione Europea 
nell’ambito dell’Action Fund. Un importante riconoscimento economico, che ha dato ancora più 
valore al nostro progetto Funding the Future.  
Nel 2023 sono proseguiti tutti corsi di formazione professionale già in essere con l'aggiunta di altre 
nuove attività  sempre più idonee al sostegno e allo sviluppo dell'empowerment femminile 
rwandese : ripresa dei corsi di educazione sessuale e di nutrizione, anche con la distribuzione di 
sementi e con la formazione, da parte di un agronomo, per la realizzazione di piccoli orti famigliari; 
formazione di "formatrici"; fondazione di una nuova cooperativa (Agakoni Art Company)  e infine 
promozione di programmi per l'eliminazione della violenza. Spesso in collaborazione con le 
Istituzioni del territorio e con le Diocesi Cattoliche. 
 

 

 


